
LA STORIA DI GINO IL CONTADINO  
 
NEL CIELO SPLENDEVA UN SOLE RAGGIANTE. ERA MARZO E 
GINO IL CONTADINO GUARDAVA CON SODDISFAZIONE IL 
SUO BEL CAMPO. DA ALCUNI ANNI SI ERA TRASFERITO 
DALLA CITTÀ IN CAMPAGNA E AVEVA DECISO DI FARE IL 
CONTADINO. GINO AMAVA LA CAMPAGNA PERCHÉ ERA UN 
POSTO TRANQUILLO, L'ARIA ERA SEMPRE FRESCA E SI 
SENTIVA IL CINGUETTIO DEGLI UCCELLINI CHE 
SVOLAZZAVANO QUA E LÀ. 
 
LA CITTÀ IN CUI AVEVA ABITATO PER TANTI ANNI SI 
CHIAMAVA BELLINZONA ED ERA CIRCONDATA DA TANTA, 
TANTISSIMA TERRA NON COLTIVATA. QUANDO ABITAVA IN 
CITTÀ GINO ANDAVA A FAR SPESA AL SUPERMERCATO E 
COMPRAVA CARNE, PANE, PASTA E TANTA FRUTTA E 
VERDURA, PERCHÉ A LUI PIACEVANO MOLTO. OGNI VOLTA 
CHE FACEVA LA SPESA SI CHIEDEVA: “MA DA DOVE ARRIVA 
TUTTO QUESTO CIBO?” E UN GIORNO FECE QUESTA 
DOMANDA AL SIGNOR PIZZICHETTI IL PROPRIETARIO DEL 
SUPERMERCATO E LUI RISPOSE: “TUTTO QUELLO CHE TROVI 
IN QUESTO SUPERMERCATO ARRIVA DA MOLTO, MOLTO 
LONTANO, PERCHÉ NESSUNO VUOLE FARE IL CONTADINO”. 
GINO GLI CHIESE ANCORA: “MA COME È POSSIBILE CHE 
NESSUNO ABBIA MAI PENSATO DI FARE IL CONTADINO?”. IL 



PROPRIETARIO RISPOSE: “SAI, CARO GINO, TUTTI PENSANO 
CHE FARE IL CONTADINO SIA UN LAVORO FATICOSO, 
TROPPO IMPEGNATIVO E DIFFICILE. INVECE NON SANNO 
CHE È MOLTO PIÙ FATICOSO MUOVERSI IN AUTO IN CITTÀ, 
RINCHIUDERSI PER ORE E ORE IN UN UFFICIO, FARE CONTI 
E CALCOLI TUTTO IL GIORNO E NON STARE MAI ALL'ARIA 
FRESCA A CONTATTO CON LA NATURA! HAI MAI VISTO 
QUELLI CHE LAVORANO IN CITTÀ? HANNO L'ARIA UN PO' 
TRISTE APPENA POSSONO SCAPPANO PER RIFUGIARSI IN 
QUALCHE POSTO LONTANO DOVE L'ARIA È FRESCA E PIÙ 
PULITA, DOVE I FIORI COLORANO I PRATI, DOVE SI 
POSSONO VEDERE LE MUCCHE PASCOLARE E DOVE SI 
SENTONO GRACCHIARE LE RANE NEGLI STAGNI”. 
 
GINO PENSÒ A LUNGO ALLE PAROLE DEL SIGNOR 
PIZZICHETTI E GIUNSE ALLA CONCLUSIONE CHE LUI 
AVREBBE FATTO IL CONTADINO. 
 
ORA GUARDAVA SODDISFATTO IL SUO BEL CAMPO 
COLTIVATO: LÀ C'ERA LA LATTUGA, PIÙ A DESTRA 
SPUNTAVANO CIUFFETTI DI CAROTE, LE MELANZANE DALLA 
PELLE LUCIDA RIFLETTEVANO I RAGGI DEL SOLE, I 
POMODORI SEMBRAVANO GRAPPOLI DI DIAMANTI ROSSI. 
NEL CORTILE LE GALLINE SI RINCORREVANO, I CONIGLI 
RIPOSAVANO VICINO AL POLLAIO, IL CANE BRICIOLA 



SCONDINZOLAVA FELICEMENTE. ALL'INGRESSO DELLA 
FATTORIA GINO AVEVA MESSO UN CARTELLO CON 
SCRITTO: DA GINO IL CONTADINO IL PRODOTTO È FRESCO, 
VICINO E GENUINO. 
 
DA QUEL GIORNO MOLTE FAMIGLIE DELLA CITTÀ DI 
BELLINZONA SI RECARONO A COMPRARE DA GINO IL 
CONTADINO. CON I LORO OCCHI POTEVANO VEDERE COME 
VENIVANO COLTIVATE FRUTTA E VERDURA. ANCHE IL 
SIGNOR PIZZICHETTI SMISE DI FARSI SPEDIRE DA LONTANO 
LE CARNI, LA FRUTTA E LA VERDURA E COMPRÒ TUTTO DA 
GINO IL CONTADINO, CHE ANCORA OGGI VIVE 
FELICEMENTE NELLA SUA FATTORIA IN COMPAGNIA DEI 
SUOI ANIMALI E DEL SUO CANE BRICIOLA. 
 
 
DOMANDE DI COMPRENSIONE: 

- IN QUALE CITTÀ VIVEVA GINO? 
- PERCHÉ DECIDE DI ANDARE A VIVERE IN CAMPAGNA? 
- COSA COLTIVA GINO IL CONTADINO NELLA SUA 

FATTORIA? 
- CHE COSA FA IL SIGNOR PIZZICHETTI DA QUANDO GINO 

HA INIZIATO A FARE IL CONTADINO? 
- COME SI CHIAMA IL CANE DI GINO? 

 



DOMANDE PER SVILUPPARE IPOTESI (IL BAMBINO PUÒ 
RISPONDERE LIBERAMENTE IN BASE ALLE SUE 
ESPERIENZE): 
 

- SECONDO TE GINO CHE LAVORO FACEVA A 
BELLINZONA PRIMA DI DIVENTARE UN CONTADINO? 

- SECONDO TE COSA FA DALLA MATTINA ALLA SERA 
GINO IL CONTADINO? 

- TU QUALE FRUTTA O VERDURA COMPRERESTI DA GINO 
IL CONTADINO? 

- SECONDO TE PERCHÉ ORA GINO È PIÙ FELICE? 
 


